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giganti 2 di Iloi (Sedilo-OR) 

Introduzione 
L'approcciogeopedologico alla ricerca archeologica ha un peso rilevante sia nel­

l'interpretazione dei dati archeologici, sia nell' acquisizione dei dati stessi. Nei siti 
archeologici i resti delle culture materiali delle comunità umane che vi hanno sog­
giornato sono archiviati sotto forma di corpi sedimentari e pedologici c~e ne rac­
chiudono la storia. La stratificazione che li caratterizza ha avuto origine da due 
gruppi di processi contrastanti: da una parte quelli indotti dall'attività dell'uomo 
sul suolo, con trasformazioni meccaniche (scavo di fosse, fondamenta, costruzione 
di terrapieni, riporti e altro) e trasformazioni chimiche (ad esempio aggiunta di 
sostanza organica) che prevalgono nella fase di vita del sito, dall' altra quelli natu­
rali, riguardanti la lenta degradazione dell' opera dell'uomo e la ridistribuzione dei 
materiali da esso rimossi, che prevalgono quando i siti sono abbandonati e subi­
scono gli stessi processi di trasformazione a cui sono sottoposte tutte le rocce affio­
ranti. Il compito sia dell' archeologo sia del paleopedologo consiste nel ricostruire 
gli eventi che hanno portato alla formazione del sito archeologico e alle modifica­
zioni da esso subite dopo il suo abbandono e che lo hanno trasformato nella forma 
che è oggigiorno visibile alla nostra osservazione, distinguendo l'intervento antro­
pico da quello naturale. Per giungere a questo obiettivo è necessario potere leggere 
ed interpretare correttamente la stratigrafia archeologica. 

La classificazione stratigrafica proposta alcuni anni fa prevede Unità Strati grafiche 
positive, corpi tridimensionali, Unità Stratigrafiche negative, superfici in sé. 
Dall' osservazione delle strutture sedimentarie e delle figure pedologiche presenti nelle 
Unità Stratigrafiche devono essere individuati i processi che le hanno originate. 
Losservazione di tali figure rivela che molte delle US archeologiche hanno anche 
caratteri pedologici e costituiscono suoli a tutti gli effetti che non sono però stati pre­
visti dalla classificazione harrisiana: essi infatti non sono assimilabili alle US positive 
poiché risultano come il prodotto non di processi d'accumulo, ma d'alterazione "in 
situ" di materiale precedentemente depositato. 

Discussione dei risultati 
È partendo da questi concetti di base che si può intraprendere lo studio dei sedi­

menti evolutisi nei vari siti archeologici tra cui quello oggetto del nostro studio: quel­
lo di Iloi-Sedilo e più in particolare la tomba di giganti 2. Tale studio ha comportato 
sia l'effettuazione delle analisi chimiche e chimico-fisiche dei campioni provenienti 
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Fig. l. Classificazione USDA, unità stratigrofiche della tomba di giganti 2. 

TESSITURA pH CALCARE 
US Q Sabbia Limo Argilla (H20) TOTALE 

(g/Kg) (g/Kg) (g/Kg) (g/Kg) 

2 418 348 234 4,8 Assente 
3 lln 450 356 194 5,4 Assente 
4 lOQ 366 378 256 4,7 Assente 
5 6p 543 292 165 53 Assente 
5 10n 516 280 204 6,4 Assente 
5 12n 562 229 209 6,1 Assente 
6 551 283 166 5,9 Assente 
7 18p 476 320 204 6 Assente 

7/11 17p 779 168 53 62 Assente 
11 15p 658 242 58 6,1 Assente 

Tabella l. Analisi chimico fisiche delle US della tomba di giganti 2. 
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CARBONIO SOSTANZA 

ORGANICA 
(g/Kg) (g/Kg) 

159 274 
58 100 

200 345 
53 91 
20 34 
11 19 
12 21 
46 79 
2 3 
58 100 
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dalle varie US individuate dagli archeologi sia la loro successiva interpretazione. 
Le analisi hanno riguardato la determinazione del pH, la quantità di carponio orga­

nico e di sostanza organica, la quantità di carbonati, la tessitura cioè la quantità di sab­
bia, limo e argilla. I dati sono riportati nella tabella l e, per quanto riguarda la tessi­
tura, nel triangolo tessiturale di Attenberg (Fig. 1) che meglio esplicita la classificazio­
ne granulometrica delle US Dalla sua osservazione si può immediatamente visualizza­
re che quasi tutte le US campionate ed analizzate hanno una tessituré\ molto simile e 
ricadono nelle frazioni granulometriche che variano dalla franca alla franca sabbiosa 
alla franca sabbiosa argillosa. Solo una US si trova nella classe sabbiosa franca. Se ci si 
limitasse alla semplice elencazione dei nomi delle classi granulometriche si potrebbe 
essere tentati di affermare che esistono ampie differenze nelle varie US rinvenute. 
Inserendo i dati di sabbia limo ed argilla nel triangolo tessiturale si può al contrario 
vedere che le US sono tutte molto vicine come composizione pur assumendo classifi­
cazioni differenti. Da qui l'affermazione che le US hanno subito un univoco processo 
evolutivo di pedogenesi avendo come origine quasi sicuramente i medesimi materiali 
di partenza sottoposti a identici processi climatici. 

Come dati generali sulle analisi chimiche riassunte nella tabella 1, oltre quanto già 
detto sopra per i dati di tessitura, possiamo dire che: 

1. il calcare è sempre assente, data 1'origine dei sedimenti da un substrato geologico 
di origine basaltica; 

2. il pH presenta valori da acidi a subacidi a causa della grande quantità di sostanza 
organica presente nella gran parte dei campioni analizzati; 

3. la sostanza organica ed il carbonio assumono in molti casi dei valori molto alti 
sicuro indizio di campioni provenienti da US superficiali evolutesi sotto copertura di 
macchia e comunque forte presenza di radici alloro interno. 

Di seguito si riporta un breve descrizione delle US analizzate. 
US 2: la tessitura è franca, il pH è acido, il calcare totale è assente, il carbonio orga­

nico e la sostanza organica assumono valori elevatissimi in quanto la US è superficia­
le e ricca di foglie e materiale organico proveniente dalla macchia presente. 

US 3 Il n: la tessitura è franca, il pH è acido, il calcare totale è assente, il carbonio 
organico e la sostanza organica assumono valori elevati ma molto minori di quelli della 
US precedente. 

US 4.1 Oq: la tessitura è franca, il pH è acido, il calcare totale è assente, il carbonio 
organico e la sostanza organica assumono dei valori elevatissimi, i più elevati tra quel­
li delle US provenienti dalla tomba, segno anche in questo caso di una US di superfi­
cie fortemente influenzata dagli apporti di sostanza organica della macchia. 

US 5 6p: la tessitura è franco sabbiosa, il pH è acido, il calcare totale è assente, il car­
bonio organico e la sostanza organica raggiungono valori elevati. 

US 5 10n: la tessitura è franca, il pH è subacido, il calcare totale è assente, il carbo­
nio organico e la sostanza organica hanno dei valori bassi. 

US 5 12n: la tessitura è franco sabbioso argillosa, il pH è subacido, il calcare totale 

247 



ILOI -Sedilò 7 

è assente, il carbonio organico e la sostanza organica hanno dei valori bassi. 
US 6: la tessitura è franco sabbiosa, il pH è subacido, il calcare totale è assente, il 

carbonIo organico e la sostanza organica presentano dei valori bassi. 
US 7 18p: la tessitura è franca, il pH è subacido, il calcare totale è assente, ilcarbo­

nio organico e la sostanza organica raggiungono dei valori discreti. 
7/II l7p: la tessitura è sabbioso franca, il pH è subacido, il" calcare totale è assente, 

il carbonio organico e la sostanza organica presentano dei valori bassissimi. 
US Il l5p: la tessitura è franco sabbiosa, il pH è subacido, il calcare totale è assen­

te, il carbonio organico e la sostanza organica hanno dei valori molto alti. 
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